
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 01/08/2016

Oggetto: Approvazione del Piano di Azione Comunale (PAC) per il 
miglioramento della qualità dell'aria ambiente, finalizzato alla 
mitigazione del rischio di superamento per le polveri sottili PM10, ai 
sensi della L.R. 9/2010.

Adunanza ordinaria del 01/08/2016 ore 10:30 seduta pubblica.
Il Presidente I. Santi dichiara aperta la seduta alle ore 10,50.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 24 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele X - Bartolozzi Elena X -

Benelli Alessandro X - Berselli Emanuele X -

Bianchi Gianni X - Calussi Maurizio X -

Capasso Gabriele X - Carlesi Massimo Silvano X -

Cenni Roberto - X De Rienzo Filippo Giovanni X -

Garnier Marilena - X Giugni Alessandro X -

La Vita Silvia X - Lombardi Roberta X -

Longo Antonio - X Longobardi Claudia X -

Mennini Roberto X - Milone Aldo - X

Mondanelli Dante - X Napolitano Antonio - X

Pieri Rita X - Rocchi Lorenzo X -

Roti Luca X - Santi Ilaria X -

Sanzo' Cristina X - Sapia Marco X -

Sciumbata Rosanna X - Silli Giorgio X -

Tassi Paola - X Tropepe Serena X -

Vannucci Luca X - Verdolini Mariangela - X

Presiede il Presidente del Consiglio Ilaria Santi , con l'assistenza del Vice Segretario 
Generale Giovanni Ducceschi.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Barberis Valerio, Squittieri Benedetta, Faltoni Monia, Ciambellotti Maria Grazia, Mangani 
Simone, Biancalani Luigi

(omissis il verbale)
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D.C.C. 64 del 01/08/2016  Consiglio

Oggetto: Approvazione del Piano di Azione Comunale (PAC) per il 
miglioramento della qualità dell'aria ambiente, finalizzato alla 
mitigazione del rischio di superamento per le polveri sottili PM10, ai 
sensi della L.R. 9/2010.         

Il Consiglio Comunale

Preso atto della Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21.05.2008 “relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un aria più pulita in Europa” 
che riunisce in un unica direttiva quadro le precedenti Direttive 96/62/CE, 99/30/CE, 
2000/69/CE, 2002/3/CE, 97/101/CE;

Visto  il  Decreto  legislativo  n°155  del  13.08.2010  “Attuazione  della  direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa” 
che recepisce la direttiva 2008/50/CE e sostituisce le disposizioni di attuazione della 
direttiva 2004/107/CE al fine di ottenere un quadro normativo unitario in materia di 
valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente;

Atteso che la Regione Toscana,  con la Legge Regionale n° 9 del 11.02.2010 ha 
approvato le “Norme per la tutela della qualità dell'aria ambiente”;

Richiamata  la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n°  1025  del  07.12.2010 
“Zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai sensi della L.R. 9/2010 e al 
D.Lgs 155/2010 ed individuazione della rete regionale di rilevamento della qualità 
dell'aria – Revoca DGR. 27/2006, 337/2006, 21/2008, 1406/2001,1325/2003.” con la 
quale tale Ente ha inteso individuare puntualmente i Comuni tenuti all'adozione di un 
Piano di Azione Comunale (PAC);

Considerato che ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 155/2010, le aree 
di superamento, sono definite come le aree ricadenti all’interno di una zona o di un 
agglomerato nella quale è stato valutato il superamento di un valore limite o di un 
valore obiettivo, individuata sulla base delle misurazioni in siti fissi o indicative o sulla 
base delle tecniche di modellazione;

Atteso che sulla base della definizione sopra riportata, e in un ottica del principio di 
precauzione,  la  Regione  ha  definito  come  aree  di  superamento  le  porzioni  del 
territorio regionale rappresentate territorialmente da stazioni della rete regionale di 
rilevamento in cui è stato rilevato almeno un superamento del valore limite o del 
valore obiettivo negli ultimi cinque anni per una o più sostanze inquinanti;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n°  964  del  12.10.2015  “Nuova 
zonizzazione  e  classificazione  del  territorio  regionale,  nuova  struttura  della  rete 
regionale  di  rilevamento  della  qualità  dell’aria  e  adozione  del  programma  di 
valutazione ai sensi della L.R. 9/2010 e del D.Lgs. 155/2010;

Dato atto che con la suddetta DGR 964/2015 il territorio del Comune di Prato è stato 
inserito tra  le aree a rischio di superamento dei valori limite della qualità dell'aria per 
le polveri sottili e per gli ossidi di azoto, denominata "Area Piana Prato-Pistoia" ; 
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Vista la  Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1182/2015, ed in particolare 
l'Allegato1, con la quale la Regione, sulla base dei dati conoscitivi raccolti da ARPAT, 
ha suddiviso il  territorio in  aree omogenee di superamento per i  valori di qualità 
dell'aria ambiente;

Considerato che a seguito della valutazione di cui al punto precedente, effettuata ai 
sensi del art. 5 del D.lgs 155/2010, sono stati individuati i Comuni in cui sono presenti 
le predette aree di superamento relativamente ai superamenti dei valori limite;

Rilevato che i Comuni individuano gli interventi dei PAC sulla base delle linee guida 
approvate con la predetta DGR 959/2011 emanata in attuazione dell’art. 2, comma 2, 
lettere f) e g) della L.R. 9/2010 e che tali interventi, di tipo strutturale, devono avere 
carattere permanente e finalizzati al miglioramento della qualità dell'aria ambiente 
mediante la riduzione delle emissioni antropiche nell'atmosfera ;

Ricordato che sulla base di quanto indicato dalla Direttiva 2008/50/CE, le stazioni di 
riferimento  in  grado  di  fornire  elementi  utili  per  valutare  l'esposizione  della 
popolazione ai fini della protezione della salute umana, risultano essere quelle di tipo 
urbana-fondo,  periferica-fondo e rurale-fondo come indicato anche nell’allegato D 
della DGR 964/2015;

Considerato che il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme 
sussiste  esclusivamente  per  il  materiale  particolato  fine  PM10  relativamente  al 
superamento del valore limite giornaliero, come evidenziato nei documenti  tecnici 
ARPAT;

Considerato che il  Piano di  Azione Comunale deve contenere le azioni strutturali 
necessarie a limitare il rischio di eccedere i 35 superamenti ammessi nell'arco di un 
anno solare, per il parametro polveri sottili  PM10, nonché gli interventi contingibili  
riportati nell'Allegato 4 della DGR 1182/2015, attraverso i quali  i Sindaci dei Comuni 
inseriti  nelle  aree  a  rischio  superamento  di  cui  al  punto  precedente,  attivano  i 
conseguenti  interventi  a  seguito  della  comunicazione  da  parte  di  ARPAT  del 
superamento del valore limite;

Preso atto  del  contenuto  del  documento  denominato  Piano di  Azione Comunale 
(PAC), allegato al documentale del presente atto e delle azioni strutturali e contingibili 
ivi contenute, al fine di ridurre o comunque contenere le emissioni in atmosfera dei 
parametri Polveri sottili PM10 e Biossido di azoto;  

Precisato che il Piano di Azione Comunale impegna l'Amministrazione Comunale a 
proseguire sulla strada già intrapresa del  miglioramento della qualità dell'aria nel 
territorio  comunale  e  conseguentemente  alla  riduzione  delle  problematiche 
ambientali ed igienico sanitarie a danno dei cittadini;

Considerato  inoltre  che  le  azioni  di  intervento  contenute  nel  Piano  di  Azione 
Comunale  sono  in  linea  con  la  programmazione  del  Piano  di  Azione  Energie 
Sostenibili  (PAES)  approvato  con  la  Delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  97  del 
10/12/2015 e con le linee di  indirizzo del Piano Urbano della Mobilità sostenibile 
(PUMS) approvate con la Delibera della Giunta Comunale n. 238 del 07/06/2016;  
Visto e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
49,  comma 1,  del D.Lgs.  18 agosto 2000,  n.  267,  dal Responsabile del Servizio 
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Governo del territorio in ordine alla regolarità tecnica in data 5.07.2016;

Considerato  e dato atto  che il  presente  provvedimento  non è  soggetto,  per  sua 
natura, al parere di regolarità contabile di cui al medesimo art. 49 del D.Lgs. n° 267 
del 18/08/2000;

Visto il parere espresso dalla Commissione Consiliare n° 4 “ Urbanistica,  Ambiente 
Protezione Civile” in data 28.07.2016;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista la votazione, eseguita in modo palese, sulla proposta di delibera presentata, 
che risulta approvata all'unanimità da 24 consiglieri presenti e votanti;

Delibera

1) di Approvare il Piano di Azione Comunale (PAC), ai sensi di quanto stabilito dalla 
DGR 964/2015 e dalla DGR 1182/205,  allegato al presente deliberato, quale atto di 
pianificazione ambientale del Comune di Prato in materia di riduzione delle emissioni 
inquinanti in atmosfera, con particolare riferimento ai parametri Polveri  sottili PM10 e 
Biossido di azoto;

2)  di  dare  atto  che  che  le  azioni  di  intervento  contenute  nel  Piano  di  Azione 
Comunale sono in linea con la programmazione del Piano di Azione per l'Energia 
Sostenibile  (PAES)  approvato  con la  Delibera  del  Consiglio  Comunale n.  97 del 
10/12/2015 e con le linee di  indirizzo del Piano Urbano della Mobilità sostenibile 
(PUMS) approvate con la Delibera della Giunta Comunale n. 238 del 07/06/2016;

3) di dare atto che il suddetto Piano di Azione Comunale deve essere trasmesso alla 
Regione Toscana in ottemperanza alla  Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 
1182/2015;

(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il  Vice  Segretario  Generale  Giovanni 
Ducceschi 

 Il Presidente del Consiglio Ilaria Santi
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